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N
ella prima pagina della pubblicazio-
ne edita dal Centro di documenta-
zione del Mondo Agricolo Ferrarese 
Maf intitolata Per proiettare nel fu-

turo la memoria storica del lavoro agricolo, cura-
ta da Gian Paolo Borghi, consulente scientifi co 
dello stesso Maf, con la collaborazione di Pier 
Carlo Scaramagli e Maria Roccati, si legge che 
«Guido Scaramagli abbina in una concezione 
aziendale innovativa la rivalutazione della me-
moria della ruralità ferrarese». È proprio quello 
che si avverte visitando il Centro, che sorge a 
San Bartolomeo in Bosco, frazione nel territo-
rio del comune di Ferrara, fondato appunto da 
Guido Scaramagli, eminente fi gura di frutticol-
tore ferrarese scomparso nel 2010. 
Nel museo tutto parla del legame profondo e 

L’agricoltura ferrarese
si racconta

Al Maf di S. Bartolomeo in Bosco, tra scorci di vita quotidiana e 
strumenti di lavoro, rivive il legame tra memoria, innovazione 
e sviluppo. Una storia ripercorsa ora anche in un libro
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costante tra memoria, innovazione e sviluppo; 
sapere da dove veniamo ci aiuta a capire meglio 
quello che siamo oggi e a comprendere i cam-
biamenti profondi verifi catisi in poco tempo 
nel mondo rurale, sia nella vita quotidiana sia 
nel lavoro dei campi.

La visita, tra emozione
e conoscenza

Se la visita al Centro desta il ricordo nei meno 
giovani, che vi ritrovano oggetti che li portano 
indietro nel tempo, nei più giovani vince la cu-
riosità di conoscere strumenti utilizzati nel pas-
sato. Un percorso, quindi, che è emozione, ma 
anche storia dei cambiamenti intervenuti nel 
territorio ferrarese, che agli inizi del Novecen-
to era molto povero, tanto da essere interessato 
nei primi anni ’50 dalla legge stralcio di bonifi -
ca. Una legge grazie alla quale furono realizzati 
importanti interventi strutturali, che portarono 
a un maggiore benessere sociale e allo svilup-
po di un nuovo sistema agricolo in provincia 
di Ferrara. 
La pubblicazione è un utile supporto per il vi-
sitatore del Centro, perché lo guida attraverso 
le varie sezioni: il lavoro nelle campagne, con 
l’evoluzione delle tecniche di produzione e del-
la meccanizzazione; gli spaccati di vita quoti-
diana, con i profondi cambiamenti intervenuti
nell’organizzazione della famiglia e degli spazi 
della casa contadina; l’organizzazione del borgo 
rurale, dove c’era praticamente tutto, dal bar-
biere all’ambulatorio medico, alla scuola. Oggi-
giorno si parla di globalizzazione e si viaggia in 
tutto mondo, allora si viveva l’intera esistenza 
in un raggio inferiore ai 20-30 chilometri.

Un centro di promozione 
del territorio

Nella visita al Centro colpiscono le ricostru-
zioni degli ambienti, la grande dimensione del 
museo e i tanti oggetti conservati e organizzati 
con cura e metodo negli ampi spazi. E, soprat-
tutto, la volontà di “esportare” la conoscenza, 
attraverso tante iniziative di divulgazione sulla 
cultura contadina, documentate in sintesi nella 
pubblicazione e costantemente aggiornate. 
Il Maf è dunque un museo, ma è anche e so-
prattutto un vivace centro di promozione del 
territorio ferrarese, della sua straordinaria cul-
tura e dei suoi prodotti. Compito svolto in 
Emilia-Romagna da oltre 25 musei del gusto 
e 22 del mondo rurale. Realtà tra loro molto 
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diverse, ma che tutte contribuiscono alla dif-
fusione e promozione della cultura contadina e 
dei prodotti di eccellenza regionali. 
Per la promozione di un territorio l’approccio 
multidisciplinare è vincente. Fare rete, metten-
do insieme agricoltura, ambiente e cultura, con 
un motore trainante: la passione, che al Maf di 
sicuro non manca. 

Info: www.mondoagricoloferrarese.it
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A fi anco, 
un ambiente 
della casa rurale.
Sotto, l’evoluzione 
del trattore negli 
antichi esemplari 
esposti al Maf
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